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“Bisogna tutelare donne
e bimbi, non criminalizzare”

Lidia Ravera: “Voler essere genitori è un desiderio nobile”

Lidia Ravera, scrittrice fem-
minista, difende Nichi Vendola
e il suo desiderio di paternità.
«Voler essere genitore è un de-
siderio nobile, importante».

In molti non la pensano come
lei, soprattutto molte femmini
ste. E ieri l’ultimo duro attacco è
arrivato da Famiglia Cristiana
secondo cui Vendola è andato
«all’estero come i ricchi per sod
disfare il suo desiderio».

«Intanto non parliamo di fem-
ministe come se il pensiero fosse
unico e comune. Quelle di cui lei 
parla sono un piccolo gruppo di 
“Se non ora quando” che hanno 
tutto il diritto di pensarla così. Io
non sono d’accordo con loro».

«Nessun essere umano può es
sere ridotto a mezzo». È questa
una delle obiezioni delle fem
ministe che contestano l’utero
in affitto.

«Prima di tutto ritengo che il
miglior modo per tutelare don-
ne e bambini sia regolamentare 
l’utero in affitto, non criminaliz-
zarlo. Inoltre ci si deve porre la 
domanda: “chi sono io per im-
pedire a una donna che ha solo il
suo utero di farne l’uso che vuo-
le? Dobbiamo stare attente a ra-
gionare con la nostra logica di 
donne benestanti».

Si ritorna insomma a “l’utero è

mio e lo gestisco io”?
«Non solo. Io credo che sarebbe
bene imparare l’empatia. Met-
tersi nei panni degli altri. Cer-
care di comprendere i diversi 
punti di vista, le diverse emozio-
ni, i desideri».Ricordarsi la po-
tenza del desiderio di genitoria-
lità. E personalmente non mi 
sento di negarlo a nessuno, né 

alle donne sterili, né agli uomini
sterili, né alle donne che amano 
le donne, né agli uomini che 
amano altri uomini. E poi biso-
gna ragionare anche sul fatto
che l’omosessualità è sempre 
più diffusa».

Quindi?
«C’è ormai poco mistero tra i
due generi, molta omologazio-
ne e l’eros ne risente. Occorre
certamente tenerne conto. Ma
questa è un’altra storia. Senza
contare che la modernizzazio-
ne va avanti e tra poco non ci
sarà nemmeno più bisogno
dell’utero di una donna per fa-
re un figlio».

Torniamo a Vendola. E a suo fi
glio. I bambini. Per loro è giusto
tutto  questo?  Staccarli  dalla
mamma? Non bisogna essere
empatici anche con loro?

«I bambini hanno bisogno di
una sola cosa: l’amore. Tanto i 
ruoli nella coppia di genitori si 
creano lo stesso. Non credo a 
nessuna di quelle previsioni 
apocalittiche che si sono dette 
in queste ore.I bambini infelici 
sono quelli che vivono nella vio-
lenza, la subiscono, ne sono 
spettatori. I bambini delle cop-
pie omosessuali sono bambini
per cui i genitori hanno lottato 
ed è molto più difficile che cre-
scano senza amore».

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Chi sono io
per impedire
a una donna che ha 
solo il suo utero di 
farne l’uso che vuole?

Lidia Ravera
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e femminista
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Zanardo: ci allontaniamo
dalla vera maternità
“E penso alle donne povere sfruttate per l’ovulo”

«Su questa vicenda sento tutti
dire di tutto: io penso sia una
questione delicata, bisogna
stare attenti a non ferire nes-
suno», premette Lorella Za-
nardo, attivista per i diritti 
delle donne. Attenta a espri-
mere con il massimo rispetto
tutti i suoi dubbi sull’utero in
affitto, «una pratica che deve
farci molto riflettere».

Ricorrere alla maternità surro
gata è una scelta d’amore o di
egoismo?

«Io non penso sia un atto di
egoismo, penso nasca – e parlo
in generale, non specialmente
di Vendola e il suo compagno -
da un grande desiderio di dare
e ricevere amore. Poi però, sul
risultato finale, c’è molto da ri-
flettere».

Sull’idea del cosiddetto utero
in affitto?

«L’iter – l’ovulo di una donna
fecondato da uno dei partner e
impiantato nel corpo di un’al-
tra donna – ci allontana molto
dall’idea di paternità e mater-
nità come l’abbiamo conosciu-
ta finora. Non voglio dire ba-
nalmente che non abbia più
niente di naturale, ma sicura-
mente allontana soprattutto
la maternità dal suo significa-
to primario».

Quindi è contraria?
«Se penso ai casi di sfrutta-
mento di donne povere, che
spesso purtroppo avviene,
mi vengono i brividi. Sto
parlando in generale e non
del caso Vendola. Credo pos-
sano esserci anche casi in
cui una donna lo faccia solo
per amore di una coppia, ma

temo siano pochi».
Lei ha firmato l’appello di alcu
ne femministe contro l’utero in
affitto?

«No, perché sono temi molto
delicati da trattare con caute-
la. Ma sinceramente penso
che questa pratica debba far
molto riflettere, al di là di qual-
siasi questione religiosa. An-
che perché pensare di portare
in pancia un bambino per nove
mesi per poi darlo via è qual-
cosa che chi è passata da una
gravidanza fa fatica a immagi-
nare. E’ vero che i figli sono poi
di chi li ama, ma mi chiedo: ci
sono tanti bimbi soli al mondo,
abbandonati, che hanno biso-
gno, perché ostinarsi a voler
usare i propri spermatozoi per
generare un figlio anziché da-
re amore a chi c’è già?».

Perché nel  caso delle  coppie
omosessuali non è consentita
l’adozione.

«Infatti io anche nella recente
discussione mi sarei concen-
trata molto di più sull’adozio-
ne vera e propria. Non aprire a
questa possibilità mi sembra
una cattiveria. Sento tanto
parlare d’amore e questo mi
piace: se sono animati da amo-
re, ben vengano un papà e una
mamma ma anche due mam-
me o due papà».
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Portare in pancia un 
bambino per poi 
darlo: chi è passata da 
una gravidanza fa 
fatica a immaginarlo
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